
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 MAGGIO 2010, N. 
18545: la confisca obbligatoria ex art. 324 c.p.p., comma 1, e la confisca prevista dalla legge 
quale conseguenza della sentenza di condanna o di applicazione della pena ai sensi dell’art. 
444 c.p.p.; nello specifico con riferimento alla detenzione di fucile da caccia. 
 
 
 
«La confisca obbligatoria richiamata dall’art. 324 c.p.p., comma 1, si riferisce … alle cose 
intrinsecamente pericolose o illecite, la cui mera detenzione o uso assume carattere criminoso, 
sicché la restituzione delle stesse determinerebbe la prosecuzione ovvero la ripresa dell’attività 
illecita, che, il divieto di restituzione mira ad impedire.  
Diversamente accade nelle ipotesi di confisca prevista dalla legge quale conseguenza della 
sentenza di condanna o di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p., poiché in dette 
ipotesi la confisca consegue solo all’accertamento che l’uso di determinate cose sia avvenuto 
illecitamente, mentre la detenzione ovvero la disponibilità delle stesse, se debitamente autorizzate, 
non costituisce reato, sicché la confisca assolve ad una funzione repressiva dell’uso illecito delle 
medesime cose nei confronti dell’autore della violazione. ». 
  
«Il fucile da caccia non è una cosa intrinsecamente pericolosa la cui detenzione costituisce di per 
sé reato perché può essere detenuto dal cacciatore previa autorizzazione Non si tratta quindi di 
cosa la cui detenzione è vietata in modo assoluto.». 
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